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N. I. 


SOGIKTÌ ECONOMICA DELIA PROVINCIA DI CATANIA 


Articolo eslratlo dall' atto dell’ adunanza del di 23 agosto 1858 
della II. Società Economica della Provincia di Catania. 


Si è data inoltre lettura del rapporto del Comitato, 
eletto nella tornata del 12 giugno scorso, sulla utilità 
dello stabilimento, ossia della filanda di seta organzina 
eretta in Catania da D. Mariano Ziiccarello, e sulla do- 
manda di una sovvenziono a tale riguardo ; quale Rap- 
porto è concepito nei seguenti sensi : 

(( Il Comitato, in adempimento dell’ incarico ricevuto 
« il dì 12 giugno 1858 dalla Commessione Economica 
(( di questa Provincia di Catania , in ordine alla sov- 
« venzione chiesta dal signor Mariano Zuccarollo al 
« Reai Governo, recatosi allo stabilimento di esso si- 
ti gnor Zuccarello , sito nel quartiere S. Cristofaro le 
(( sciare, via Belfiore, numero senza, ha trovato : 

« 1 .* Uno spazio di presso a palmi quadrati 3, 600, 
u destinato per intero ad una fabbrica per trattura di 
« seta. Quale spazio va magistrevolmente diviso nel 
(( modo seguente, cioè, in una ben costruita stanza la 
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(( quale contiene la caldaja alla Gensouis somministra- 
« trice del vapore per lo scaldamento dell’ acqua delle 
« culdajuole, posta su fornello economico, giusta i più 
« rcUificati sistemi, ed inoltre la grande ruota motrice 
(( delle dilTerenli aspe trattrici della seta , dentro la 
(( quale lavoravano due uomini senza disagio alcuno, 
« perchè interamente al coverto , e perchè muovonsi 
« su di una ben larga curva , che fa procederli quasi 
« che su piano orizontale, di tal che l’opera loro è nti- 
{( lizzata nel modo più economico , ed il meno affa- 
u ticante. 

« Il secondo contiguo spazio è quello destinato alle 
« caldajuole ed alle aspe, in tutto num. 20, intorno 
(( alle quali lavorano altrettante donne. Questo luogo 
({ si distingue tanto per la speciale sua composizione 
({ ed esposizione, quanto per gli ordegni, che contie- 
« ne. Lo stanzone è ben grande, sommamente aerea- 
« to , alTinchè la seta possa asciuttarsi il più pronta- 
« mente che sia possibile. Ed il uK^ccanismo ivi allo- 
« gato dà mostra di quello che meglio possa praticarsi 
« nell’ attualità intorno a trattura di seta. 

(( Tutte e venti le culdajuole comunicano per mezzo 
« d’ un tubo con la caldaja generatrice del vapore aven- 
(( te ognuna la sua speciale margherita , alFinchè I’ a- 
(( equa da esse contenuta sia costante al necessario 
(( colorito. Ciascuna culdajuola coinmiinica con la ri- 
« spandente aspa, la quale comecché animata da mo- 
« toro comune, e quantunque dotata da unico agente 
« di va e viene, alTinchè la seta non sia mai ravvolta su 
(( sè stessa primacchè non sia interamente asciutta , 

(( ciò non pertanto è ciascuna di esse indipendente dal- 
« r altra , potendosi a piacere fermar 1’ una , o farla 
(( procedere in senso opposto ad altra , senza imper- 
(( tanto avere relazione alcuna col rimanente sistema, 
a Siffatto meccanismo trovasi disposto in maniera 
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« (la lasciare comodo spazio alle lavoratrici , ognuna 
il delle quali può liberamente muoversi senza incomo- 
(( do delle altre, che vi stan da canto, epperò proce- 
(( de il lavoro con la maggiore regolarità desiderabile. 
(( IVè è da tacere, come ben raccolti siano ivi gli scoli 
(( tutti delle caldajuole, ed in tal modo quanto il suolo 
(( di quel luogo sia asciutto il più che possibile, e la 
(( salute nulla ne soffra. 

(( Il terzo spazio costa di due magazzini 1’ uno con- 
ce tigno all’ altro per riposto dì bozzoli, forniti entram- 
« bi di quanto l’ arte richiede, acciò la merce resti con- 
ci servata il più convenientemeiUe che si possa, e senza 
cc timore di essere danneggiata sia per soverchia azione 
cc di luce , sia per mancanza della dovuta venlilazio- 
cc ne, sia per azione de’ topi od altri animali danneg- 
cc gianti. 

cc Una quarta divisione appresta opportuno comodo 
cc alla scelta e compartizione de’ bozzoli , ove diverse 
cc altre lavoratrici fanno sino ad otto ed anche nove 
cc distinzioni di quella merce, affinchè da ciascuna quali- 
cc tà di bozzolo provenga una speciale qualità di seta , da 
cc servire indicatamente alle (lifferenti maniere de’ tes- 
cc suti, cui la si vuole destinare. 

cc Poi vi ha stanza pel pacifico riposo delle lavora- 
ci trici ben pulita, ben riposata e ben fornita del biso- 
cc gnevolc, acciò si riposi e si dorma il men disaggia- 
cc tamente che si può dentro ad un stabilimento ili- 
ce dustriale. 

cc È inoltre larga e ben disposta officina per gli af- 
cc fari dello stabiinnenlo , e decente luogo per riposo 
cc del Direttore. E poi spaziosa terrazza per la venti- 
ci lezione delle sete, oltre a tanti altri più o men lar- 
ic ghi spazii terreni per lo stesso oggetto, e percliè I’ a- 
c< ria e la ventilazione non manchino a ciascuna parte 
cc dell’ intero fabbricato. 
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(( Il tutto fornito d’un abbondante e largo pozzo, 
K che per mezzo di pompa aspirante e premente som- 
(( ministra purissima acqua ai lavoranti cd allo stabi- 
(( limento in tutta quella copia che si desidera. 

« 2.® Disanimato parie a parie e minulamcnte il con- 
K tenuto del suddcscritto stabilimento , il Comitato ha 
« dovuto con piacere convincersi , essere il tutto ma- 
a terialmente disposto in modo da meritare i più scn- 
(( liti elogii , perchè ogni parte di esso va costruita , 
« disposta ed attuata giusta i sistemi maggiormente 
(( perfezionati, e senza forse in modo, che per talune 
(( cose possa dirsi essersi proceduto innanzi. 

« 3.® Avendo indi proceduto all’ esame de’ risultn- 
(( menti di quello stabilimento , il Comitato manifesta 
« esserne rimasto maggiormente contento, dupoicchè 
(C la seta vien tratta in modo da apprestarsi convcnien- 
« temente a qualunque più fino tessuto, e ciò con la 
(c speciale condizione d’ amministrare al tcssajuolo una 
(( economia nell’ impiego della seta non minore del 25 
« per 100 sulle sete, che vengono qui tratte giusta i 
« modi consueti : conseguenza della maggior finezza ed 
(( eguallà, che presenta la seta Zuccarello a fronte delle 
(( altre che spacciansi dalle vecchie fabbriche ad ordi- 
(( narii manganelli. Di fatto mentre queste non si ap- 
(( prestano al provino, la seta Zuccarello somministra 
(( un titolo così che non lascia delusi i proponimenti 
(( dei tessajuoli, i quali, volendo, han oggi il mezzo di 
a concorrere coi tessuti francesi , o di S. Leucio , di 
« merito speciale avuto riguardo alla loro perfetta 
« qualità. 

(c Aisultamento, che il Comitato ha voluto costatare 
(( rivolgendosi a diversi accreditati tessitori , i quali 
(( usando della seta tratta nei modi consueti, e quella 
« dello stabilimento Zuccarello sono veramente i giu- 
« dici maggiormente competenti a demarcare la dilTe- 
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« renza tra 1’ una e 1’ altra. Ed ecco quanto da que- 
« ste informazioni ne ha il Comitato ritratto. 

« 1 . Amministrare lo stabilimento Zuccarello tal qua- 
(( liti) di seta in forzo della quale non può essere più 
« difficoltà il produrre qualunque specie di tessuto sia 
« in seta, sia in seta ed altra sostanza tessile qualun- 
« que. Domentre pria d’ ora era un impossibile aspi- 
« rare a tanto , avuto ri^mardo non solo alla iinezza 
(( della seta secondo cui traesi nei modi ordinarii, ma 
(( ben anco .alla grossolana ineguaglianza del filo in 
a tutta la sua cstenzione. 

(( 2. Che inoltre trova il tessajuolo , altro doppio 
(( vantaggio in quelle sete , quello cioè della facilità 
« con la quale possono operarsi particolarmente dalle 
(c incannatrici, le quali lavorando sulle stesse danno 
u un risultamento triplo di quello che loro permette 
« l’imbroglio delle sete comuni, c l’altro della minor 
(( quantità di seta, che veggonsi obbligati d’ impiegare 
(( in una data estcnzione di tessuto. 

« D’ onde la fortunata congiuntura di potere pro- 
(( durre tessuti maggiormente perfezionati , ed a più 
« buon mercato. 

(( 3. Tenute presenti siffatte circostanze, e consideran- 
« do che lo stabilimento Zuccarello ha fatto procedere 
(( di un ben largo passo l’industria setificia in Catania, 
« da cui traggono sussistenza ccntinaja di famiglie, e 
« d’onde han risorse numerose ricche case commerciali 
(( ed industriali. 

« Che fortuna sarebbe vederlo maggiormente pro- 
« gredire onde la buona seta fosse generalmente usata 
(( in ogni maniera di tessuti in seta; ciò che indur- 
(( rebbe ad un’immancabile accrescimento d’un traf- 
(( fico tanto proprio a questo paese. 

« Che ad ottenere tal risultamento sia indispensabile 
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« un mezzo efficace d’ incoraggiamento in fovore di chi 
R ha saputo tanto sacrificare pel progresso di quella 
(( ricca industria : quindi il Comitato è di avviso: 

« Che ben meritato sarebbe il lieve compenso di 
R Due. 5000 chiesto dal signor Zuccarcllo al Rcal Go- 
R verno sia sui fondi di questo Comune, sia più op- 
R portunamente su quelli della Provincia ; e ciò tante 
(( in retribuzione al bene dallo stesso arrecato, quanto 
u per ristorarlo delle ingenti spese alle quali venne ob- 
R bligato nell’ istituire uno stabilimento, qhe per essere 
(( stato fondato su basi e meccanismi sin’ allora scono- 
R scinti, fu mestieri farlo e rifarlo le reiterate volte. 
R E quel che più monta ad oggetto di spingere ed in- 
(( coraggiare il sudetto signor Zuccarcllo' a maggior- 
R mente distendere quello stabilimento , che, ristretto 
R oggi su una assai limitata estenzionc, non potrà ri- 
R dursi di quei veri vantaggi, e di quella economia, cui 
(( potrà pervenire previa la sua elargazione. 

R Catania li 14 Agosto 1858 — Il Comitato — Carlo 
R Gemmellaro — Francesco Tornabene — Carmelo Sciu- 
R Io-Palli — Carlo di Geronimo relatore. 

R Or la Società, ritenute le considerazioni del Comi- 
R tato. Ritenuto che trattasi d’ un’ opera di sperimentata 
R utilità a segno che il Rcal Istituto di Incoraggiamento 
R nella solenne Esposizione del 31 Luglio 1857 accor- 
R dava al Zuccarcllo il premio di una medaglia d’oro 
R di seconda classe per l’ ottima qualità delle sue sete 
R che presentano in quanto alla trattura un filo più sottile 
R e resistente a paragone di tutte le altre — Delibera 
R — di riscontrarsi in sensi analoghi 1’ officio del Patrizio 
R in data del 7 Giugno ultimo N. 1596 col parere di 
R potersi accordare la chiesta sovvenzione di D. 5000 
R sia sui fondi Comunali , sia più convenientemente 
R su quelli Provinciali, a riguardo dell’ utile, che la 
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« intiera Provincia ne risente. — Per copia conforme 
« — Il Segretario — Ag<itino Longo. 

Visto — Il Presidente 
Cablo Geihmelubo 


N. II. 

RAPPORTO DELLA SOCIETÀ ECONOMICA 

Società Economica di Catania' — Num, 57. — Al Si- 
gnor Patrizio di Catania — Catania li 30 agosto 1858. 
— Signore — D. Mariano Zuccarello da Catania con 
supplica umiliala a S. R. M. esponendo il gravissimo 
dispendio sofferto pella erezione di una filanda di seta 
organzìna in questo Capo-provincia , ed i sommi van- 
taggi che r Isola ricava da colai stabilimento , implo- 
rava dal Re N. S. sui fondi Comunali o Provinciali una 
sovvenzione di D. 5,000 onde rilevarlo in parte della 
ingente spesa da lui fatta , e mettere la detta filanda 
nello stalo di continuare il lavoro; dapoicliè per l’as- 
soluta deficienza di mezzi propri rimarrebbe inattiva con 
mollo detrimento della industria serica e del commercio. 

Trasmessa a Lei dal Signor Intendente la originale 
supplica del petizionario , servivasi Ella farla tenere a 
questa Società Economica con officio del 7 giugno ul- 
timo , numero 1596 per riferire sulla utilità della fi- 
landa in discorso , e se il Zuccarello meriti un com- 
penso. 

La Società per meglio ed a ragion veduta sodisfare 
lo interessante incarico elesse nel suo seno un Comi- 
tato, il quale dopo accurato esame, e le più adequate 
osservazioni sulla situazione topografica dello stabilimen- 
to dal Zuccarello eretto , e sulla regolarità del meto- 
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do, con cui viene ivi distribuito il travaglio, con ragiona- 
to rapporto del 14 stante, ha manifestato che tale sta- 
bilimento somministra tal qualità di seta, mercè la quale 
i tessitori, che vennero all’ uopo da esso Comitato ap- 
positamente intesi, volendo, hanno adesso il mezzo di 
concorrere coi tessuti Francesi, o di S. Leucio, di me- 
rito speciale avuto riguardo alla loro perfetta qualità , 
cosa a cui pria d’ ora fu impossibile aspirare sì per 
la poca finezza della seta , secondo ritraesi nei modi 
ordinari! , che per la grossolana ineguaglianza del filo 
in tutta la sua estenzione. 

Che inoltre trova il tessajuolo altro doppio vantaggio, 
quello cioè della facilità con la quale possono operarsi 
quelle sete, particolarmente dalle incannatrici; le quali 
lavorando sulle stesse danno un risultamento triplo di 
quello, che loro permette lo imbroglio delle seti co- 
muni, c r altro della minor quantità di seta, che veg- 
gonsi obbligati ad impiegare in una data estenzione di 
tessuto. Dal che avviene di poter produrre tessuti mag- 
giormente perfezionali, ed a più buon mercato. 

A vista dello anzidetto, e sulla considerazione, che 
Zuccarello col suo stabilimento ha fatto procedere di 
un bel largo passo la industria serica ; che da essa cen- 
tinaja di famiglie traggono la loro sussistenza, ed han 
risorse numerose ricche case commerciali ed industriali, 
che perciò meritata sarebbe al dello di Zuccarello una 
retribuzione tanto pel bene da lui arrecalo, quanto per 
ristorarlo delle ingenti spese alle quali venne obbliga- 
to nella erezione di uno stabilimento, che per essere 
stato fondato sopra basi e con meccanismi sino allora 
qui sconosciuti fu forza farlo e rifarlo reiterate volte, 
come altresì per ispingcrlo, ed incoraggiarlo a mag- 
giormente distenterlo, mentre ristretto di presente ad 
una assai limitata estensione non può ridursi di quei 
veri vantaggi e di quella economia, cui potrebbe per- 
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venire, previa la sna elargazione; il Comitato suddet- 
to è stato di c^vviso, che possa la domanda del ripe- 
tuto Zuccarello venire da S. M. bcnigamentc accolta. 

Or questa Società, ritenute le considerazioni del 
Comitato, alle quali si è perfettamente uniformala. Ri- 
tenuto, che trattasi di un’opera di somma sperimentata 
utilità a segno che il Reai Istituto d'incoraggiamento 
nella solenne Esposizione del 31 luglio 1851 accordava 
allo Zuccarello il premio della medaglia d’ oro di se- 
conda classo per Totlima qualità delle sue sete , che 
presentano in quanto alla trattura un filo più sottile e 
resistente a paragone di tutte le altre; nella tornata del 
23 andante deliberava potersi a buon dritto accordare 
al medesimo la chiesta sovvenzione di Due. 5 ,000 , 
sia sui fondi Comunali , sia più convenientemente su 
quelli Provinciali a riguardo dell’ utile, che la intera 
Provincia risente dallo stabilimento di cui è parola, il 
quale va ad animare i proprietari di vari Comuni alla 
piantagione di gelsi . ed alla produzione de’ bozzoli , 
onde ristorarlo non solo delle signifìcanli spese soffer- 
te ma incoraggiarlo ben’ anco al mantenimento ed allo 
ingrandimento della macchina di cni si tratta. 

Io quindi ho il bene di farle tenere copia confor- 
me deir atto di essa Società del 23 cadente n. 5 re- 
stituendole l’originale supplica del ripetuto di Zucca- 
rello in esito al connato di Lei foglio del 1 giugno ul- 
timo di n. 1396 — Il Presidente — Carlo Gemhellaro — 
Il Segretario — Agatiho Lohgo ». 

N. III. 

RAPPORTO DEL PATRIZIO DI CATANIA 

Senato della Citta’ di Catania — Cancelleria Comunale 
— Sezione Centrale Car. n. — Catania li 16 settembre 
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18S8 — Al signor Intendente della Provincia di Catania. 
Signore — Giungevanii annessa al di Lei offlcio del 2 
giugno ultimo Uff. 4. car. 3. n. 13238 supplica di D. 
Mariano Zuccarello di questa, chiedente la sovvenzione 
di due. 5000 per aver fatto costruire una filanda per 
ottenere la seta così detta organzino eguale a quelle 
estere, coll’incarico di riferire. 

Io per rispondere analogamente sulla utilità della fi- 
landa in discorso la trasmisi coll’ istesso incarico a 
questa Società Economica , la quale con suo officiai 
foglio del 30 or passato agosto n. 51 mi scrive quan- 
to appresso: 

« Signore — D. Mariano Zuccarello da Catania con 
supplica umiliata a S. R. M. esponendo il gravissimo 
dispendio , sofferto polla erezione di una filanda di 
seta organzino in questo Capo-Provincia ed i sommi 
vantaggi che l’Isola ricava da colai stabilimento , im- 
plorava dal Re N. S. sui fondi comunali, o provincia- 
li , una sovvenzione di due. 5000 onde rilevarlo in 
parte della ingente spesa da lui fatta , e mettere la 
detta filanda nello stato di continuare il lavoro , da- 
poicchè per l’ assoluta deficienza di mezzi propri ri- 
marrebbe inattiva con mollo detrimento della industria 
serica , e del commercio. 

(( Trasmessa a Lei dal signor Intendente la origi- 
nale supplica del pelizionario , servivasi Ella farla te- 
nere a questa Società Economica con officio del 1 giu- 
gno ultimo n. 1596 per riferire sulla utilità della fi- 
landa in discorso, c se il Zuccarello meriti un com- 
penso. 

« La Società per meglio ed a ragion veduta sod- 
disfare lo interessante incarico elesse nel suo seno un 
Comitato, il quale dopo accurato esame, e le più ade- 
quate osservazioni sulla situazione topografica dello sta- 
bilimento dal Zuccarello eretto, c sulla regolarità del 
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metodo con cui viene ivi distribuito il travaglio, con ra- 
gionato rapporto del 14 stante ha manifestato che tale 
stabilimento somministra tal qualità di seta, mercè la 
quale i tessitori, clic vennero all’uopo da esso Comi- 
tato appositamente intesi, volendo, hanno adesso il mez- 
zo di concorrere coi tessuti Francesi, o di S. Leucio, 
di merito speciale avuto riguardo alla loro perfetta qua- 
lità, cosa a cui pria d’ora fu impossibile aspirare s'i 
per la poca finezza della seta, secondo ritenesi nei mo- 
di ordinari, ebe per la grossolana ineguaglianza del 
lìlo in tutta la sua estensione. Che inoltre trova il tes- 
sajuolo altro doppio vantaggio, quello cioè della facilità 
colla quale possono operarsi quelle sete, particolarmente 
dalle incannatrici, le quali lavorando sulle stesse dan- 
no un risultamcnto triplo di quello, che loro permette 
lo imbroglio delle seti comuni; e l’ altro della minor 
quantità di seta, che veggonsi obbligati ad impiegare 
in una data estensione di tessuto. Dal che avviene di 
poter produrre tessuti maggiormente perfezionati ed a 
più buon mercato. 

(( A vista dello anzidetto, e sulla considerazione, che 
Zuccarello col suo stabilimento ha fatto procedere di 
uno ben largo passo la industria serica, che da essa cen- 
tinaja di famiglie traggono la loro sussistenza , ed han 
risorse numerose ricche case commerciali ed industriali, 
che perciò meritata sarebbe al detto di Zuccarello una 
retribuzione tanto pel bene da lui arrecato, quanto per 
ristorarlo delle ingenti spese alle quali venne obbligato 
nella erezione di uno stabilimento che per essere stato 
fondato sopra basi e con meccanismi sin’ allora sco- 
nosciuti fu forza farlo c rifarlo reiterate volte, come 
altres'i per ispingerlo, ed incoraggiarlo a maggiormente 
distenderlo, mentre, ristretto di presente ad una assai 
limitata estenzione, non può ridursi di quei veri vantag- 
gi, e di quella economia, cui potrebbe pervenire, pre- 
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via la sua elargazione, il Comitato suddetto è stato di 
avviso che possa la domanda del ripetuto di Zuccarel- 

10 venire da S. M. benignamente accolta. 

(( Or questa Società, ritenute le considerazioni del 
Comitato alle quali si è perfettamente uniformata. Ri- 
tenuto che trattasi di un’opera di somma sperimentata 
utilità, a segno che il Real Istituto d’incoraggiamento 
nella solenne esposizione del 31 luglio 1857 occorda- 
va allo Zuccarello il premio della medaglia d’ oro di 
seconda classe per l’ ottima qualità delle sue sete, che 
presentano in quanto alla trattura un filo più sottile e 
resistente a paragone di tutte le altre, nella tornata 
del 23 andante deliberava potersi a buon dritto accor- 
dare al medesimo la chiesta sovvenzione di D. 5000 
sia sui fondi comunali , sia più convenientemente su 
quelli provinciali, a riguardo dell’ utile, che la intera 
Provincia risente dallo stabilimento di cui è parola, il 
quale va ad animare i proprietarii di varii Comuni al- 
la piantagione dei gelsi , ed alla produzione dei boz- 
zoli , onde ristorarlo non solo delle significanti spe- 
se sofferte, ma incoraggiarlo benanco al mantenimento, 
ed allo ingrandimento della macchina di cui si tratta. 

K Io quindi ho il bene di farle tenere copia confor- 
me dell' atto di essa Società del 23 cadente di n. 5 
restituendole I’ originale supplica del ripetuto di Zucca- 
rello in esito al cennato di Lei foglio del 1 giugno 
ultimo n. 1590 — Il Presidente — Carlo Gemmellaro-— 

11 Segretario — Agatino Longo )i. 

Ed io nel darmi il bene parteciparlo a Lei mi onoro 
soccarlarle la copia trasmessami dell’ atto di essa So- 
cietà del 23 prossimo passato agosto, sommcttendole 
però esser mio avviso clic la chiesta sovvenzione do- 
vrebbe piuttosto darsi sui fondi provinciali secondo pro- 
pone la cennata Società Economica c non mai su que- 
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sii comunali. — Le restituisco l’esposto. — Il Patrizio — 
F. Mobcadì. 


N. IV. 

ATTESTArO CHE l’AnHO I NEGOZIAnTI CATABESI SCU’CTILITÌ 

CHE ARRECA IL nCOVO OPIFICIO COSTRUTTO IR CATANIA DA 

MAIIIANO Zl'CCARELLO SERGI. 

Les machines suppleènt ù unc partie de lamain-d’oevre 
et n’cn sont que plus favorables a la societé. Elles 
multiplient les produils intcllectuels, les besoins des na- 
tions ne sont par une quantitè fìxe. Une meme popu- 
lation peut consommer davanlagc. Les machines ne 
diminuont pas le nombre citoyens, mais elles obligcnte 
■d changer d’occupations; On ne evite aucun inconve- 
nient en rcpoussant les machines. 

G. B.‘ Say 

Il nostro concittadino Mariano Zuccarello Sergi caldo 
di quell’amor patrio che distingue ogni uomo nei do- 
veri sociali , veduta quasi in decadenza l’ arte serica, 
restando nello stato d’ inerzia centinaja d’ operai , co- 
stretti al duro bisogno di accattare un pane, posto in- 
sieme quel poco patrimonio che aveva, una macchina 
a vapore vi costrusse da trar seta. 

E stato il primo il signor Zuccarello a determinarsi 
rizzare in Catania questo novello opificio, perchè me- 
more e però punto al vivo delle prische onoranze ben 
meritate a quest’isola e principalmente a Catania, e 
dei progressi sin dal secolo XII. mostrati, sebben de- 
bitori al miglioramento a quei maestri Greci che per 
opera dell’ insigne Ruggiero ivi si condussero e che po- 
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sela ridotti al perfezionamento, col tempo nc meritarono 
la protezione dell’ augusto Ferdinando T. 

Sublime n’è stata l’impresa del Zuccarello come colui 
clic ha dato un ultimo passo al miglioramento e per- 
fezionamento a tal genere d’ industria, unendo al ben 
comune e l’utilità evidente e il risparmio sul costo, 
perlocliè ne ha dovuto sopportare |iazientemente gli 
immensi disastri, le ingenti riparazioni e modificazioni, 
onde pervenire al completo ed esatto risultato del- 
r opera. 

Potenti di non lieve momento ne sono state le ra- 
gioni per cui lo Zuccarello s’ accinse a tanto, come che - 
fondate sulle basi di scienza fondamentale i cui risul- 
tamenti nc sono al certo inconcussi ed invariabili. Certo 
adunque c sicuro secondo 1’ opinione degli economisti 
in materia di macchine , clic l’ effetto evidente ed in- 
contestabile essendo quello di rendere i prodotti più 
abbondanti e meno costosi, e per conseguenza il mezzo 
d’arricchire la massa dei cittadini riguardando il con- 
sumo relativo ai bisogni individuali, osservando aperta- 
mente che la divisione del lavoro per le macchine fa- 
vorendo le invenzioni meccaniche concorre direttamente 
a sviluppare rintelligenza degli operaj, veduto in ultimo 
che le macchine concorrono però alla moralità ed alla 
grandezza dello Stato , principi economici conosciuti 
dalla massima parte dei nostri Siculi proprictarj, i quali 
avendo posto mente su tali teorie, si sono invogliati ad 
accrescere la piantagione dei gelsi, necessarii per la 
nutricazione dei bachi c per la formazione del bozzolo, 
stimandola come speculazione di lucro certo in rappor- 
to all'iitilità commerciale. 

Da quaranta persone addette all’estrazione dei fili 
della seta dei nostri bozzoli dirette dal signor Zucca- 
rcllo in detta opera hanno aperto il varco al risorgi- 
mento dell’arte serica in Catania, apprestando agli ope- 
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rai un’ ntlima qualità di seta per l’ uguaglianza , luci- 
dezza c tcnaciu'i dei fili pareggiando con le sete classi- 
che del Piemonte e con quelle di Milano, potendosi oggi 
concorrere di certo alla vendita con l’ estero , giacche 
se non migliore, uguale però a quella estratta dal Si- 
gnore Jaeger tedesco ed Àllam inglese nelle sue filande 
in Messina, avendone per tal riguardo lo Zuccarcllo ot- 
tenuto meritamente nell'esposizione de’ 31 luglio 1851 
la medaglia d’oro di seconda classe. Così i negozianti 
e gli operai tutti della nostra piazza contenti dei feli- 
cissimi risultati ottenuti nell’ impiego dei loro lavori per 
r eccellente qualità di detta seta, da potersi addire a 
qualunque sorta di tessuti con più facilità senza durar 
fatica per V uguaglianza c fortezza della stessa , desi- 
derano a doppio scopo il progredimento dell’ opificio, 
viemaggiormente prosperarne il traffico , tocco da più 
tempo da cronica paralisi , e così condurre al lavoro 
una mano d’inerti col guadagnarsi un onorato pane, 
subordinatamente posto in calcolo dagli stessi l’im- 
mensità del consumo dei bozzoli nelle filande anzidette 
in Messina, ove per l’inibizione governativa non pos- 
sonsi immettere per l’estero, ma che solamente riuscir 
potevansi con l’estrazione dei fili dei sopradclti bozzoli, 
provvedendo così bastantemente in seta ogni piazza este- 
ra, s’è per tal motivo che la nostra piazza v’abbia ri- 
sentito l’evidente carenza degli affari e la debita oblianza 
in generale relativamente al richiamo appo di noi del 
genere in parola. Osservando altresì che la seta del 
Zuccarello merita positiva lode perchè piena di tutti 
quei caratteri e distintivi dell’arte conosciuti, come s’at- 
tcsta in virtù d’ un minuto rapporto dettato da questa 
sagace Societìi Economica, c d’ un onorifico cenno su 
tal materia trattato in succinto dal sig. Professore D. 
Francesco Tornabene Priore Casinese vice-presidente di 
detta Socictìi, nel suo Discorso letto nel conferimento 
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delle medaglie di premio dal R. Istituto d’ Incoraggia- 
mento ai sette catenesi li 4 ottobre 1851, si prestano 
elTicacementc per gli addetti motivi i predetti negozianti, 
coadjuvandosi per l’incoraggiamento e pel progresso 
che si conviene a tal ramo positivo di commercio, con 
far piena fede coscenziosamente che l’opera del pre- 
detto signor Zuccarello è utilissima alla comun patria, 
ma ben anco a tutta intera la Provincia, onorando così 
il suolo Catanese d'una ben meritata lode ottenuta di 
tal distinto genere, tratto fuori dall’ opiflcio dell’ indu- 
strioso Mariano Zuccarello Sergi. 

Catania 15 Novembre 1858. 

Domenico lYicolosi e Samperi 

Fratelli Fragalà 

Fratelli Auteri q.n> Giuseppe 

Carmelo Motta 

Agatino Canale 

Salvatore Grimaldi 

Orazio Slotta 

Antonino Zurria fu Benedetto 
Antonino Sapuppo 
Bernardo Russo 
Sebastiano Barbagallo 
Gaetano Bagusa 

N.° 2421 — Registrato in Catania li 18 novembre 1858 
libro 2 volume 154, foglio 10, casella 4, grana 20 — 
Il Ricevitore — D. Vergara. — N.® 2421 del Controllo — 
F. Tornabene. 
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N. V. 

AHESTATO DEL PARROCO PER INCARICO DEL VESCOVO 


10 qui soscritto Gapp. Curato della Parrocchiale fi- 
liale Chiesa di Santa Maria della Consolaziene in S. 
Cosimo. 

Certifico coscienziosamente che avendo osservato l’o- 
pera ossia la filanda di seta del sig. Don Mariano Zuc- 
carello Sergi eretta nel mio distretto, si rileva un si- 
gnificante spesato in fabbriche non solo , ma benanco 
in utensili meccanici nccessarii , a rendere l’opera di 
finito compimento. 

Inoltre certifico che a causa di questa filanda ne è 
risultata una considerevole utilità commerciale per l'ec- 
cellente perfezione della seta che vi si estrae , c che 
si ricerca non solamente dalle nostre contrade, ma an- 
che dall’ estero, e che si deve attribuire a questa fab- 
brica il risorgimento dei buoni tessuti , e dell’arte di 
seta in questa , che per molti anni era notabilmente 
mancata, a segno, che i poveri tessajuoli si vedeano 
languire con le loro famiglie di fame , ed andare ad 
esercitare ulficii avvilenti al loro stato , alla loro con- 
dizione ; mentre ora ingrandito il negozio, c nobilitata 
r arte, sono richiamati gli oziosi maestri al lavoro , e 
sono generalmente desiderati dai negozianti della no- 
stra piazza. 

11 detto Opificio veduto dal nostro Munificentissimo 
Prelato Monsignor Regano , che benignamente ivi si 
portò, ne fu approvato con singolare compiacenza, ri- 
guardo r utile in generale , e la moralità della cosa , 
riguardandola come sostegno per gl’ indigenti operai ; 


Digitized by Google 



— 20 — 


onde a petizione del signor Don Mariano Zuccarello 
Sergi ho rilasciato il presente da valere ove convenga. 

Catania 4 dicemìyre 1858 

Lobenzo Berbetta cerato 

Vistò Si stantìi 

FELICE VESCOVO DI CATANIA FELICE VESCOVO DI CATANIA 


mn 

Qliesti documenti presentali al Consiglio distrettuale di 
Catania ottennero il suffragio dello stesso, avendo proposto 
al Consiglio generale della Provincia, con dotte considera- 
zioni economiche, come lo Zuccarello sia degno dello im- 
ploralo sussidio sui fondi provinciali , riducendolo almeno a 
Due. 3000. 

Il Consiglio provinciale nella sessione del 18.^0 adottò il 
voto del Distrclluale e ad unanimiL'i supplicò la Maestà del 
Re S. N. di volere accordare il dello sussidio. 

Finalmente la R. Consulta di Stato, chiamata a dare il 
suo awisoi l’ha emesso favorevole. 
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